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Rivoluzione no, evoluzione sì 
Le novità, non solo grafiche, della “Voce” dal 2020 
di Mara Zanetti Maestrani 
 
 
Non è una rivoluzione. Anche perché una rivoluzione, quella socialmente e 
democraticamente vera, nasce dal basso, da una sentita esigenza e da un forte bisogno di 
cambiamento della popolazione o di una parte di essa. 
No, il nostro piccolo ma significativo cambiamento grafico non è una rivoluzione. È vero, 
tuttavia, che alcune sollecitazioni o alcuni stimoli ci sono giunti da diversi nostri lettori, 
anche – ma che bello! -giovani. 
È anche vero che, personalmente, da tempo accarezzavo il desiderio di un miglior ordine 
all’interno del mensile, di una definizione più chiara delle diverse rubriche, di una 
sequenza logica delle cronache dei comuni e soprattutto di una grafica più marcata, 
caratteristica e soprattutto uniforme dalla prima all’ultima pagina. Un desiderio, tra l’altro, 
condiviso anche dall’intero Comitato di redazione.  
Non sappiamo se siamo riusciti in questo intento. Sicuramente nel prossimo numero e poi 
ancora in quello successivo ci saranno altri piccoli cambiamenti e correttivi. Il nostro scopo 
è sempre e solo uno: migliorare e rendere più piacevole e scorrevole la lettura per chi 
sfoglia di mese in mese, o solo saltuariamente - o addirittura per caso - la “Voce”. 
 
Una piccola grande sfida 
Siamo coscienti che ogni cambiamento, piccolo o grande che sia, suscita sempre 
emozioni e sentimenti diversi, anche contrastanti. Assumiamo con piacere ed entusiasmo 
questa nuova sfida, aperti ai vostri suggerimenti e alle vostre critiche costruttive. Da parte 
nostra, con il nuovo e dinamico team della Dazzi SA Tipografia, siamo disposti ad 
apportare altri ritocchi per rendere ancora più bello e accattivante il nostro mensile di valle. 
Le circostanze del vivere e del lavorare hanno fatto sì che questo cambiamento giungesse 
a frutto in concomitanza con i 50 anni del mensile. Un anniversario salutato dunque con un 
„abito rinfrescato e aggiornato“. Non rivoluzione, ma evoluzione. Da gennaio ad occuparsi 
dell’impaginazione sono Giulia Hugentobler e Martina Iametti. Da parte nostra nutriamo 
molta fiducia in queste professioniste giovani ed entusiaste. 
 
Tutta a colori e senza plastica 
Della carta, non più lucida e nel contempo più ecologica, ha già scritto la Dazzi SA nel 
numero di gennaio scorso. Del formato rimasto immutato, limato solo di qualche millimetro 
ai lati, abbiamo pure già scritto sul numero scorso. Cambiare in modo radicale il formato 
sarebbe stata sì, una rivoluzione. La scelta di mantenerlo immutato, oltre al fatto che ci 
contraddistingue nel mondo ora tutto “uniformizzato” dei periodici, è stata dettata anche da 
un altro motivo… ecologico. Il formato “da quotidiano” ci consentirà infatti di sfuggire (per 
quanto tempo ancora?) all’inestetica, disturbante, brutta, noiosa e poco ecologica pellicola 
di plastica che avvolgerà piano piano tutte le riviste che arriveranno nelle nostre 
bucalettere. Una “Voce implasticata” non la sopporterei proprio, e con me l’intero 
Comitato! Forse non abbiamo ancora scritto che la testata della “Voce” è quella originale 
del primo numero del gennaio 1970. Ripresa tale e quale, ma col caratteristico colore 
verde. 



   

 

Sicuramente avrete notato che ora il mensile è tutto a colori, dalla prima all’ultima pagina. 
Cosa che farà sicuramente piacere – oltre a chi ci invia delle belle foto – anche ai nostri 
inserzionisti. 
 
Termini di pubblicazione 
Di una novità ancora non abbiamo parlato. Una novità che diventerà effettiva solo a partire 
dal 2021 quando il nostro mensile uscirà agli abbonati non più il 20 del mese, bensì entro i 
primi 10 giorni del mese. Notizie, informazioni e lanci di eventi saranno quindi più 
pertinenti. Per arrivare a questo, nel corso del 2020, ogni tre mesi ci sarà un piccolo 
adattamento del termine di consegna del materiale in redazione, e quindi di uscita del 
mensile. Regolarmente vi terremo informati. 
Che aggiungere ancora? Avanti tutta! Con entusiasmo e ottimismo nell’accudire e far 
crescere, di mese in mese, la Voce della valle! 


